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Ecco finalmente quello che, a dispetto della data di 
“maggio 1990", è il primo numero di Notizie UFO di 
quest’anno. Per evitare però “sfasamenti temporali” ai 
nostri lettori, ricordiamo che anche questa circolare, co¬ 
me alcune altre pubblicazioni del Centro, ha subito un 
certo ritardo, dovuto in buona parte al carico di lavoro 
pendente sulla segreteria torinese, incrementato negli ul¬ 
timi tempi dalla distribuzione ai nostri iscritti del volu¬ 
me “UFO in Italia”, dall’aumento del numero di colla¬ 
boratori del C.I.S.U. e delle sempre piu numerose richie¬ 
ste di materiale e informazioni. 

Come abbiamo avuto modo di precisare in altre ana¬ 
loghe circostanze, questi sono i limiti di qualsiasi asso¬ 


ciazione basata sul volontariato, ma che non vanno ad 
intaccare il livello qualitativo delle produzioni del nostro 
Centro. 

Sono inoltre allo studio del Consiglio direttivo dei 
nuovi strumenti per garantire un’informazione piu ra¬ 
pida che sappia aggiornare costantemente tutti gli inte¬ 
ressati su ciò che succede in campo ufologico. 

Nel frattempo ci auguriamo che la lettura di questa 
circolare e dell’ottavo numero della rivista “UFO”possa¬ 
no per il momento soddisfare la sete d’informazione dei 
vecchi e nuovi amici che si accostano alla nostra asso¬ 
ciazione. 

□ 


“ DALLA SEGRETERIA ■ 

• MATERIALE RICEVUTO 

• Antonio CUCCÙ (Sassari) continua il suo lavoro di 
raccolta di casi per il locale Catalogo regionale. Oltre a cin¬ 
que avvistamenti del passato (rispettivamente nel ‘52 e il 
24/12/54 a SASSARI, nell’estate 1965 e nell’agosto 1978 a 
DECIMOMANNU - CA, e nel luglio 1979 da una nave 
diretta a CIVITAVECCHIA) ci ha inviato relazioni relati¬ 
ve a due avvistamenti recenti. Il primo riguarda 
l’osservazione, a fine dicembre ‘89, di un corpo luminoso e- 
mettente fasci luminosi a CARBONIA (CA) e il secondo 
un “inseguimento” UFO-auto il 22/1/90 nei pressi di 
QUARTU S.ELENA (CA) - (in totale 30 pagg.). 

• Giampiero DONATI (Novara) d aggiorna sulla casi¬ 
stica novarese con un caso di luce notturna avvenuto in 
città in una sera del giugno 1979 (2 pagg.) 

• Giorgio PATTERÀ (Parma) ha investigato un caso di 
luce notturna del 26/11/89 a PARMA, rivelatosi poi 
l’ennesima osservazione del pianeta Venere (4 pagg.). 

• Gino MENEGAZZO (Ascoli Piceno) ha raccolto la te¬ 
stimonianza di un’osservazione di luci in cielo nel¬ 
l’ascolano, il 14/11/89 (4 pagg.). 

• Biagio BIOTTI (Roccagloriosa - SA) ha redatto secon¬ 
do le indicazioni del “Manuale di metodologia d’indagine” 


un dettagliato rapporto sull’osservazione di una luce “pul¬ 
sante”, a terra, osservata nelle camjiagne di CASELLE 
IN PITTARI (SA) il 20A/90 (21 pagg.). 

• Giuseppe STILO (Firenze) ci ha fatto pervenire una 
precisa relazione su un “corpo oblungo in fiamme” visto a 
FIRENZE la sera del 21/4/90 (5 pagg.) 

• Arcangelo CASSANO (Bari), dando seguito ad una 
segnalazione giunta alla segreteria telefonica di Torino, 
ha raccolto alcune segnalazioni di osservazioni di fenome¬ 
ni anomali da parte di un ...”testimone abituale” a BI- 
SCEGLIE (BA)-(7pagg.). 

• Antonio Rampolla (Catania) ha inviato alla Segrete¬ 
ria una dettagliata relazione su un corpo luminoso osser¬ 
vato sulla strada che collega CATANIA a GELA il 20/12/ 
89 (14 pagg.). 

• Giorgio IPPOLITO e Dario BARBANGELO (Gori¬ 
zia) hanno seguito una serie di avvistamenti nella zona di 
GORIZIA nei giorni 24 e 25/12/89 dovuti alle ennesime fo¬ 
toelettriche (28 pagg.). 

Ringraziamo inoltre i numerosi collaboratori che invia¬ 
no informazioni e materiale di vario tipo alla Segreteria e 
che ci permettono il costante aggiornamento su quanto 
avviene in tutta Italia: Giuseppe ARMELLINO, Renzo 
CARASSI, Doris CANNETTI, Roberto CAPPELLI, Mat¬ 
teo CHINELLATO, Riccardo CIABATTONI, Massimi- 










liano COLNAGHI, Umberto CORDIER, Alessandro 
CORTELLAZZI, Marcello CRINO’, Vittorio CROSA, 
Marcel DELAVAL, Roberto e Maris DRI, Bruno Ferrari, 
Edio GADA-BARENCO, Vera KUPFER, Alberto LAZ¬ 
ZARO, Pietro MARCHETTI, Pietro MORELETTI, Er¬ 
menegildo PERSONE’, Stefano POZZO, Marcello PU¬ 
PILLI, Daniele RUBINO, Giorgio RUSSOLILLO, Fabio 
SGABELLA, Paolo TOSELLI, Nicola TRIPPA e Massi¬ 
mo VALLOSCURO. 


NOTIZIE C.I.S.U. 




• È USCITA LA RIVISTA 

Al momento in cui leggete queste righe, è già stato spe¬ 
dito a tutti gli iscritti e gli abbonati l’atteso numero 8 della 
rivista UFO, pubblicato con quatto mesi di ritardo, di cui 
non possiamo che scusarci. 

Si tratta di un numero speciale, in gran parte dedicato 
alle due serie di fatti che hanno caratterizzato la scena u- 
fologica mondiale della seconda metà del 1989: i misterio¬ 
si cerchi che ogni estate si formano nei campi di grano in¬ 
glesi, e l’ondata di avvistamenti UFO in Unione Sovietica, 
culminata nel clamoroso atterraggio di Voronezh in otto¬ 
bre. Su entrambi gli argomenti pubblichiamo dati di pri¬ 
ma mano, inediti in Italia, che forniscono un adeguato ap¬ 
profondimento delle notizie incomplete, frammentarie e 
contraddittorie ripotate dai giornali nei mesi scorsi. 

Per riuscire a pubblicare tutto il materiale, oltre che per 
cercare di farci perdonare del ritardo accumulato, abbia¬ 
mo aumentato da 36 a 40 le pagine della rivista, che fra 
l’altro risulta ancora migliorata sotto l’aspetto grafico gra¬ 
zie all’impiego di una foto-unità professionale che ha reso 
praticamente perfetta la composizione dei testi. 

Inoltre, a partire da questo numero la rivista viene in¬ 
viata in omaggio ad un indirizzario selezionato compren¬ 
dente giornali e altri mass media, osservatori astronomi¬ 
ci, dipartimenti universitari, ricercatori scientifici, enti ed 
istituzioni che si trovano ad essere coinvolti od interessati 
all’argomento UFO, fornendo così un riferimento preciso 
nel C.I.S.U. e nei suoi rappresentanti locali, con un ritorno 
di immagine e - ci auguriamo - una ricaduta concreta in 
termini di informazione e collaborazione. 

La redazione è intanto già al lavoro per preparare il nu¬ 
mero successivo, recuperando una parte del ritardo di 
questo. 

• LE ALTRE PUBBLICAZIONI 

Tutti gli iscritti e gli abbonati dovrebbero intanto aver 
già ricevuto i numeri ancora mancanti (n. 5 e n. 6) della 
Rassegna Casistica, che riporta come sempre i casi più in¬ 
teressanti indagati dai nostri inquirenti o ricevuti diretta¬ 


mente dai testimoni, nonché studi, discussioni e informa¬ 
zioni dall’estero. Su questi numeri segnaliamo in partico¬ 
lare il “traffico insostenibile” di UFO in provincia di Par¬ 
ma, puntualmente indagati da Giorgio PATTERÀ; la pa¬ 
noramica della casistica 1987/88 raccolta dalla MUFON 
negli Stati Uniti; la presentazione del catalogo fortiano di 
Umberto CORDIER; il resoconto di Roberto BALBI sul 
flapl988aTorriglia. 

• CONSIGLIO DIRETTIVO 

Domenica 11 marzo scorso si è riunito a Milano il Con¬ 
siglio Direttivo del C.I.S.U., presenti i Consiglieri FARA- 
BONE, GRASSINO, TOSELLI e VERGA; assente giu¬ 
stificato CORTELLAZZI; presenti anche i soci BARTO- 
LI,^ GUARISCO, LAZZARO e RUSSO. 

E stata esaminata la situazione economica e sociale del 
Centro, che nel 1989 è notevolmente migliorata. Sono sta¬ 
te discusse le nomine di nuovi soci ordinari, ed è stato de¬ 
ciso di convocare l’Assemblea dei soci in autunno, unita¬ 
mente al Convegno annuale di ufologia. 




ATTIVITÀ 


• CATALOGHI REGIONALI 

Negli ultimi mesi ha ricevuto m ovo impulso il Progetto 
Cataloghi Regionali, ovvero l’attività di archiviazione de¬ 
centrata della casistica nazionale. 

Nel mese di gennaio Edoardo RUSSO ha prodotto ben 
quattro circolari suH’argomento: nella prima si riepiloga¬ 
no gli obiettivi e la storia del Progetto, in modo da fornire 
a tutti gli odierni curatori dei cataloghi una base comune 
di riferimento e metodologica; la seconda circolare accom¬ 
pagnava invece il catalogo nazionale provvisorio degli av¬ 
vistamenti italiani del periodo 1900-1953, primo passo 
verso la pubblicazione integrale dei dati raccolti dal Pro¬ 
getto in dieci anni di esistenza. Per avere un’idea della 
quantità di silenzioso ma utilissimo lavoro profuso da de¬ 
cine di persone, basti considerare che la casistica raccolta 
e catalogata dal C.I.S.U. totalizza oltre 600 avvistamenti 
per lo stesso periodo coperto dal primo volume della colla¬ 
na "UFO in Italia” con soli 65 casi (su 163 archiviati dalla 
SUF). 

Le altre due circolari hanno accompagnato i cataloghi 
della casistica ufologica italiana per gli anni 1987,1988 e 
1989, inviati ai responsabili locali del Progetto per riscon¬ 
tro e controllo dei dati raccolti in seno alla Banca Dati U- 
fologica. 

Oltre all’attività a livello centrale, va però soprattutto 
segnalato il lavoro svolto su base locale da alcuni respon¬ 
sabili del Progetto. A tempo di record, Renzo CARASSI 
(Bologna) ha realizzato un primo catalogo provvisorio 





computerizzato di ben 812 casi delFEmilia-Romagna ed 
un altro di 163 casi marchigiani. 

Lello CASSANO (Bari) ha invece prodotto un fascicolo 
contenente le trascrizioni delle notizie di avvistamenti pu¬ 
gliesi apparse sulla stampa locale nel periodo 1946-1959, 
frutto delle sue continue ricerche di biblioteca, e lo mette a 
disposizione degli interessati attraverso la Segreteria (28 
pagine, L. 3.500). Angelo FERLICCA (Montefiascone) ha 
inoltre avviato un archivio provinciale per Viterbo. 

Trasversale rispetto ai cataloghi regionali è invece il 
progetto iniziato da Alberto LOIACONO (Trieste), che ha 
deciso di concentrarsi sull’annata 1978, riordinando e rie¬ 
saminandone l’intera casistica nazionale, in vista di ulte¬ 
riori approfondimenti a livello di studio ed analisi. 

• RETE COMPUTERIZZATA 

Prosegue intanto il trasferimento in ambiente MS- 
DOS (DBASE3) della casistica ufologica italiana raccolta 
nei vari archivi del Centro. A parte il già citato catalogo e- 
miliano-marchigiano, l’attività più rilevante in questo sen¬ 
so è quella svolta da Umberto CORDIER (Savona) nella 
standardizzazione dei dati geografici degli avvistamenti, 
in particolare convertendo in comuni anagrafici tutte le lo¬ 
calità menzionate nei cataloghi di Verga [ITACAT e 
TRACAT), Fiorino (lTALIA-3) e Stilo (Progetto Myriam). 

• UFO-BBS E SEGRETERIE 
ELEFONICHE 

Per razionalizzare le attività, il servizio UFO- 
telematico U-LINK, finora gestito da Stefano INNOCEN¬ 
TI (Roma) per 12 ore soltanto sullo stesso numero della 
segreteria telefonica romana, è stato trasferito su un 

B. B.S. professionale, in funzione 24 ore su 24 al numero 
(06) 627.90.03. Dopo un periodo di transizione, il numero 
(06) 512.75.66 verrà quindi utilizzato esclusivamente co¬ 
me segreteria telefonica per il Centro-Italia. 

Una terza segreteria telefonica (che viene così ad afBan- 
care quelle già operative a Torino e Roma) è stata messa 
a disposizione del C.I.S.U. per l’Italia meridionale da Gior¬ 
gio RUSSOLILLO e dal gruppo napoletano “Solaris”, al 
numero (081) 587.19.64. 

• TELEFAX 

Un altro strumento di estrema utilità si è rivelato negli 
ultimi mesi il telefax, tramite il quale è possibile in sostan¬ 
za trasmettere delle fotocopie a distanza lungo le linee te¬ 
lefoniche. Un fitto scambio di fax è divenuto il metodo nor¬ 
male di comunicazione fra alcuni soci e la Segreteria del 

C. I.S.U. (che si appoggia sul numero 011-44.75.680). 

E allo studio la proposta di istituire in seno al Centro u- 
na piccola rete di telefax per far circolare informazioni e 
comunicati. Anche a questo proposito invitiamo quindi 


IL C.I.S.U. SU VIDEOTEL 

Grazie all’impegno e alla disponibilità di 
Stefano INNOCENTI (Roma), dal 1- marzo 
scorso il Cento Italiano Studi Ufologici di¬ 
spone di alcune pagine sul “Videotel”, il ser¬ 
vizio telematico offerto dalla SIP. Informa¬ 
zioni sul C.I.S.U. e le sue attività, flash di 
attualità dall’Italia e dall’estero coprono una 
ventina di schermate con inizio alla pagina 
*57514# (messaci a disposizione da “Alter- 
media”). Per dare un’idea delle potenzialità 
del Videotel, basti citare il fatto che nelle so¬ 
le prime due settimane ben 2.000 persone si 
sono collegate con le pagine ufologiche del 
servizio, prima ancora che questo venisse 
pubblicizzato fra le novità. 

Oltre a costituire un altro valido strumento 
di informazione verso l’esterno, il Videotel si 
presta però anche a tutta una serie di utiliz¬ 
zi rivolti agli iscritti; un casellario postale 
per scambiarsi messaggi, collegamenti in re¬ 
te (teleconferenza) e più in generale la possi¬ 
bilità di aggiornarsi reciprocamente in tem¬ 
po reale sulle ultime novità; sono altrettante 
potenzialità attualmente allo studio e subor¬ 
dinate all’effettiva diffusione del Videotel 
presso i nostri soci. 

Invitiamo pertanto tutti gli iscritti che uti¬ 
lizzano direttamente (o possono utilizzare 
indirettamente) un terminale Videotel a se¬ 
gnalarcelo (fornendoci anche il loro numero 
di mailbox) lasciando un messaggio al Coor¬ 
dinatore del servizio con le modalità indicate 
alla pagina *57514#. 


tutti gli iscritti che dispongono direttamente o indiretta¬ 
mente di questo strumento a farcelo sapere, indicando il 
numero di fax e l’orario in cui è in funzione. 

• DIVULGAZIONE 

Come sempre intensa l’attività di informazione rivolta 
all’esterno e condotta su base locale dai nostri aderenti. 

Grazie alla collaborazione di Gabriele Petromilli, un co¬ 
municato dell’Agenzia Giornalistica Italia dedicato alla 
monografia di Marcello PUPILLI ("I libri sugli UFO”) è 
stato pubblicato su diversi giornali nello scorso novembre. 
Sempre Pupilli è stato positivamente recensito (unita¬ 
mente alla monografia sui “MIE”) sul mensile di fumetti 






fantastici Martin Mystere di gennaio. 

Un’intervista di Stefano INNOCENTI sulla segreteria 
telefonica romana è apparsa sul quotidiano II Tempo del 
7 novembre. Una lunga intervista in due parti a Gian 
Paolo GRASSINO è stata pubblicata sul settimanale lo¬ 
cale torinese II Corsivo del 1 e 8 marzo. Un appello di Pao¬ 
lo FIORINO ai testimoni di un IR-3 locale è stato pubbli¬ 
cato sul Corriere delTUmbria il 4 marzo. 

Giorgio PATTERÀ (Parma) ha tenuto una conferenza 
a Monticelli Terme il 15 dicembre e Giuseppe STILO (Fi¬ 
renze) è stato intervistato in un programma televisivo 
prodotto dalla Promovideo (Lucca) e andato in onda il 29 
marzo. Un’altra intervista televisiva, a Claudio CAVAL¬ 
LINI (Vigevano) è andata in onda sul TG-3 Lombardia 
del 18 marzo a proposito del nuovo “foro” scoperto que¬ 
st’estate a Tromello (PV). 

Infine il mensile di divulgazione scientifica L’Astro¬ 
nomia di Marzo 1990 ha pubblicato un articolo di Paolo 
TOSELLI (Alessandria) sul flap del 21 marzo 1989. 


INFORMAZIONI 




• AVVISTAMENTI DI FINE ’89 

Riportiamo sinteticamente come di consueto le segna¬ 
lazioni raccolte relative ad avvistamenti recenti, con 
l’avvertenza che si tratta per la maggior parte di notizie 
ancora da sottoporre a valutazione, riportate quindi a pu¬ 
ro titolo di informazione. 

Per maggiori dettagli, ricordiamo che quelle pubblicate 
sui giornali sono riprodotte integralmente sul Notiziario 
Archivio Stampa, mentre quelle oggetto di indagine da 
parte di nostri inquirenti verranno pubblicate sulla Ras¬ 
segna casistica del C.I.S.U. 

La fine del 1989 ha visto alla ribalta della cronaca due 
casi di tracce al suolo. Il primo è avvenuto la sera del 25 
novembre, verso le ore 21, quando due innamorati appar¬ 
tati su un’auto nei pressi del Castello di ILLASI (VR) han¬ 
no osservato tre luci alzarsi da un campo. Sul posto il gior¬ 
no successivo sono state ritrovate tre impronte circolari di 
quasi due metri di diametro in cui l’erba è annerita, del 
tutto analogamente a quanto ritrovato nel settembre 
1988 a Costeggiola (vedi rivista UFO n. 6, dicembre 1988) 
che dista poco più di 3 chilometri dal luogo del nuovo ritro¬ 
vamento. 

La seconda traccia è stata trovata (senza nessun avvi¬ 
stamento UFO) la mattina del 22 dicembre a LUOGO¬ 
SANO (AV), e consiste in una corona circolare larga circa 
20 centimetri, del diametro di 3 metri, in cui il terreno è 
apparentemente bruciato. 

Passando ai (pochi) avvistamenti veri e propri, la sera 
del 17 dicembre otto persone hanno osservato per tre 


quarti d’ora dalla spiaggia di MILANO MAROTIMA 
(RA) una palla di fuoco muoversi sopra le colline. Diverse 
segnalazioni ci sono invece giunte la sera del 24 dicembre 
da BORGOSESIA, ALAGNA e SCOPELLO (VC), relati¬ 
vamente ad alcune luci circolari che si univano e divideva¬ 
no in cielo, osservate anche da un nostro socio, che ha rico¬ 
nosciuto trattarsi di fasci luminosi dovuti a riflettori in¬ 
stallati perle feste natalizie. 

Analoghi fenomeni, sempre dovuti a proiettori lumino¬ 
si e fasci “laser” di discoteche o feste paesane, sono stati se¬ 
gnalati nello stesso periodo natalizio da numerose località 
delle province di Como e Gorizia. 

• AVVISTAMENTI DI INIZIO ‘90 

A differenza del mese di dicembre, gennaio ha visto un 
discreto numero di segnalazioni. 

I primi avvistamenti del nuovo anno non si sono fatti a- 
spettare molto. Il 6 gennaio, diverse persone a VERGHE- 
RETO (FO) hanno osservato dall’l alle 2.30 di notte le 
evoluzioni a scatti e a zig-zag di quattro luci giallo¬ 
arancioni in cielo. 

La sera del 9 gennaio invece, una famiglia di TORINO 
ha seguito per un paio d’ore (dalle 19,30) la presenza in 
cielo di una forte sorgente di luce, riuscendo anche a foto¬ 
grafarla e ad informare tempestivamente gli ufologi che, 
usciti ad osservare il cielo intorno alle 21.10, sono riusciti 
ad osservare essi stessi il fenomeno, che però era soltanto 
il pianeta Giove. 

Due sere dopo, giovedì 11, alle 21.15 due giovani osser¬ 
vano da ABBIATEGRASSO (MI) le evoluzioni rapide e a 
scatti di alcune macchie luminose sotto le nubi basse, riu¬ 
scendo a scattare diverse foto al fenomeno. 

Ancora in gennaio, il giorno 17, due coniugi che poco 
prima delle ore 6 si recavano al lavoro nei pressi di OR- 
TONA (CH) hanno osservato il rapido passaggio in cielo 
di una grande trottola vorticante luminosa di colore az¬ 
zurro-violaceo. 

La sera del 22 gennaio, poco prima della mezzanotte, 
un imprenditore e la figlia ventenne in auto poco fuori da 
QUARTU S. ELENA (CA) è stato inseguito per 3 chilo¬ 
metri da un oggetto luminoso circolare. Un avvistamento 
analogo sarebbe avvenuto alla stessa ora nello stesso trat¬ 
to di strada qualche sera prima. 

Infine, poco dopo la mezzanotte del 27 gennaio, diversi 
abitanti di APECCHIO (PS) hanno osservato per circa 
mezz’ora una specie di “mazza da golf” luminosa sospesa 
in cielo. Non abbiamo invece alcun dettaglio di un altro in¬ 
seguimento UFO-auto che sarebbe avvenuto intorno al 
27 gennaio a SAN NICOLO (TE). 

Passando a febbraio, la sera del 15 numerosi abitanti di 
BORGOMANERO, GOZZANO e altri paesi del novare¬ 
se hanno osservato strane luci in cielo. Poche ore dopo, in- 





torno alle 6 di mattina di venerdì 16, un camionista ha vi¬ 
sto arrivare sfrecciando un globo incandescente, che si è 
poi fermato oscillando per uno o due minuti sopra il mare 
a FALCONARA MARITTIMA (AN). Altre testimonian¬ 
ze sono pervenute da OSTRA e JESI. 

Una luce bianca romboidale sarebbe stata vista da PA- 
LINURO (SA) il 10 marzo, mentre alle ore 20.55 del 22 
marzo alcuni abitanti di SCORTICHINO (FE) hanno 
sentito un rumore frastornante ed hanno osservato una 
palla luminosa rossa sospesa immobile poco sopra le cime 
degli alberi, che poi, dopo circa dieci minuti, si è messa in 
moto allontanandosi. 

Rinviamo al prossimo numero di Notizie UFO la crona¬ 
ca delle segnalazioni relative al mese di aprile, compren¬ 
denti fra l’altro il flap del giorno 21. 

• UFOLOGIA E “SETTE” 
UFOLOGICHE 

Preceduto da una raffica d’articoli sui quotidiani del 17 
e 18 febbraio, il settimanale Panorama ha riportato i ri¬ 
sultati di uno studio commissionato all’ISPES (Istituto di 
Studi Politici Economici e Sociali) e condotto dall’an- 
tropologa Cecilia Gatto Trocchi dell’Università di Perugia 
sul tema “Notizie del mistero - Sette esoteriche e religioni e- 
mergenti in Italia”. La studiosa, infiltratasi in una decina 
di gruppi e conventicole iniziatiche in tutta Italia, ne ha 
tentato di fornire un inedito ritratto “dairinterno”. 

In calce allo studio però, vengono riportati nominativi 
ed indirizzi di circa 600 “gruppi e sette esoteriche”, classifi¬ 
cate nelle categorie “religione”, “esoterismo”, “parapsicolo¬ 
gia” e “ufologia”. 

Fin qui nulla di male. Sappiamo perfettamente che esi¬ 
stono anche nel nostro Paese alcune (poche!) sette pseu¬ 
do-religiose che sfruttano UFO ed extraterrestri per veico¬ 
lare il loro messaggio, dò che invece risulta strano è che, 
come riportato dai grafici pubblicati su Panorama ed evi¬ 
denziato nei titoli di numerosi giornali, sarebbero proprio i 
gruppi ufologici a rappresentare la maggioranza delle 
“nuove sette”. 

Ad aumentare la sorpresa e lo sconcerto è stato rilevare 
che in realtà fra le cosiddette “sette religiose” c’erano an¬ 
che numerose associazioni di studi ufologici, che nulla 
hanno a vedere e da spartire con un’impostazione religio¬ 
sa 0 iniziatica, ivi compresi non pochi responsabili locali 
delC.I.S.U.I 

Per capire come sia potuto nascere un equivoco così as¬ 
surdo bisogna rifarsi al testo completo dello studio (dispo¬ 
nibile per consultazione presso la Segreteria del C.I.S.U.); 
è così ben presto emerso che: 1) l’elenco delle sette (ufologi¬ 
che e non) era stato integralmente e diligentemente copia¬ 
to dal volume “Aura - Guida all’armonia dello spirito e 
della mente” (Edizioni del Maestro, 1987 - vedi Notizie 


UFO n. 23, giugno 1988); 2) che per “far numero” erano 
stati inseriti nello studio ISPES tutte le associazioni e gli 
studiosi di ufologia riportati su “Aura”; 3) che l’ISPES non 
aveva verificati i dati e pertanto tale elenco conteneva de¬ 
cine di duplicazioni, di nominativi e indirizzi errati e centi¬ 
naia di gruppi sciolti da più di 15 anni, ricavati (come già 
avevamo segnalato recensendo “Aura”) dagli elenchi dei 
“Gruppi di Ricerca” pubblicati sul Giornale dei Misteri 
nella prima metà degli anni ‘70. 

In definitiva la necessità di “rimpolpare” uno studio al¬ 
trimenti abbastanza scarno ha fatto dimenticare qualsia¬ 
si controllo sui dati utilizzati e ha presentato un’inaccetta¬ 
bile immagine, purtroppo ripresa e amplificata dai quoti¬ 
diani, dei gruppi ufologici come sette religiose. E incredibi¬ 
le come, pur di fronte ad un ente che - come l’ISPES - ci si 
aspetterebbe attendibile, ritroviamo solamente grande 
confusione concettuale, insufficiente analisi dei dati, ricer¬ 
ca di titoli sensazionali; ingredienti che hanno contribuito 
a fare della pessima informazione sia sotto il profilo scien¬ 
tifico, sia sotto quello giornalistico. A farne le spese, pur¬ 
troppo, è stata ancora una volta l’ufologia seria. 


ESTERO 


• L’ONDATA BELGA 

Prosegue incessantemente ormai da mesi l’ondata di 
avvistamenti che ha colpito il Belgio dalla fine dello scorso . 
mese di novembre (vedi Notizie UFO n. 29). Fino a tutto 
aprile sono stati catalogati dalla SOBEPS (il C.I.S.U. bel¬ 
ga) ben 800 casi, più di tutti quelli riportati nei quaran¬ 
tanni precedenti. Non passa giorno senza che la stampa 
riporti nuove segnalazioni, prevalentemente relative a lu¬ 
ci notturne che spesso sembrano poste ai vertici di oggetti 
scuri di forma triangolare. Impotenti a fronteggiare il fe¬ 
nomeno, le autorità belghe hanno fatto ufficialmente ri¬ 
corso agli ufologi della SOBEPS, che attualmente parteci¬ 
pano le indagini e le ricerche, dispongono di un portavoce 
al Ministero degli Interni, e a titolo sperimentale hanno 
potuto richiedere il decollo di aerei militari per intercetta¬ 
re gli UFO. 

L’opinione pubblica è in piena psicosi, con centinaia di 
persone che continuano ad osservare il cielo, generando 
spesso avvistamenti di IFO (aerei, stelle e fari). Al mo¬ 
mento sono una decina i filmati relativi a luci celesti mi¬ 
steriose, ed una trentina almeno le serie di fotografie. 

Grazie allo stretto contatto con i colleghi belgi, che ci 
hanno inviato informazioni e documentazione varia, sia¬ 
mo costantemente aggiornati sull’evolversi della situ¬ 
azione; sulla cui base delle relazioni giunteci verrà pubbli¬ 
cato un articolo dettagliato sul n. 9 della nostra rivista 
UFO, attualmente in preparazione. 



• PROSEGUE L’ONDATA 
SOVIETICA 

Anche in URSS proseguono gli avvistamenti del¬ 
l’ondata cominciata nel 1989.1 nostri colleghi sovietici con¬ 
tinuano a farci avere relazioni e notizie, solo in minima 
parte riprese anche dalla stampa italiana (e riportate sul 
Notiziario Archivio Stampa). Il nostro corrispondente a 
Mosca, Gianni FAVERO, sta continuando a raccogliere 
informazioni, anche grazie alla collaborazione di alcuni 
studiosi russi. In particolare è stato stabilito un buon rap¬ 
porto con il leader del gruppo moscovita, Vladimir 
AZHAZHA, che si è offerto di redigere per il C.I.S.U. un 
articolo sull’attuale situazione ufologica sovietica. Non 
mancheremo di riferire eventuali nuovi sviluppi. 

• PANORAMA INTERNAZIONALE 

• FRANCIA: LA SCOMPARSA DI FODERE 

Il 14 gennaio è morto, all’età di 86 anni, Renè FODE¬ 
RE, pioniere dell’ufologia francese e fondatore del 
G.E.P.A. (Groupement d’Etude des Phenomenes Aeriens), 


FRANCIA 1977 
UNA NUOVA MONOGRAFIA 

La Cooperativa UPIAR ha appena pubbli¬ 
cato “UFO/IFO Comparison: a Descripti- 
ve Study of thè Year 1977 in France”, 
una nuova monografia in lingua inglese di 
Jean BOURBON e Marcel DELAVAL 
che, facendo seguito al precedente studio 
dell’ondata di avvistamenti UFO del 1977 in 
Italia (vedi la rivista UFO n. 2, dicembre 
1986), hanno realizzato un analogo studio 
sulla casistica francese dello stesso anno, 
raccolta dalle riviste specializzate e dalle in¬ 
dagini messe a disposizione da vari gruppi 
(fra cui lo stesso C.I.S.U., che ha fornito co¬ 
pia di tutto il materiale del proprio archivio). 

I 409 casi raccolti sono analizzati in base a 
oltre 40 variabili relative ad ambiente fisico, 
testimoni e contenuto della testimonianza, 
con particolare attenzione alla comparazione 
fra casi identificati e non identificati. 

Illustrato con 44 grafici, lo studio rappre¬ 
senta un ampliamento del precedente lavoro 
sulla casistica italiana, col quale è indubbia¬ 
mente interessante il confronto. (52 pagine, 
Lire 10.000; aderenti C.I.S.U. L. 8.000). 


la cui rivista Phénomènes spatiaux è stata dal 1963 al 
1977 la più seria pubblicazione di lingua francese. 

• POLONIA: UNA RIVISTA UFOLOGICA 

I profondi rivolgimenti politici e sociali dell’autunno 
scorso nell’Europa dell’Est cominciano a farsi sentire an¬ 
che in campo ufologico, dove si assiste a una rinascita di 
gruppi e pubblicazioni. E fra l’altro uscito il primo numero 
della prima rivista polacca di ufologia, NOL (UFO in po¬ 
lacco), diretta da Bronislaw RZEPECKI, di buona veste 
di stampa e contenuti. 

• URSS: ANCORA SU VORONEZH 

Dagli USA giunge la notizia che Alan ABEL ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che la notizia dell’atterraggio di Voro- 
nezh sarebbe un falso realizzato da lui e da suoi corrispon¬ 
denti in URSS. Abel è probabilmente il più noto organiz¬ 
zatore di falsi e burle colossali, da oltre 30 anni, di solito ai 
danni di giornalisti (celebri il falso matrimonio di Amin al 
Plaza Hotel di New York, la conferenza-stampa di “gola 
profonda”, la pubblicazione del suo stesso necrologio sul 
New York Times, svenimenti collettivi finti durante i talk- 
show televisivi più popolari). Abel non ha per ora spiegato 
come sarebbe stato realizzato il falso, ma non pochi pen¬ 
sano che la vera burla sia il far credere di esser stato lui. 

• GRAN BRETAGNA; CI SCRIVONO 
...GLI UMMITI! 

Come riferiamo più sotto, il C.I.S.U. è ormai noto a ap¬ 
prezzato anche a livello internazionale. Ci siamo però stu¬ 
piti ricevendo, nello scorso mese di febbraio, una lettera di 
UMMO impostata in Inghilterra: tre paginette scritte in 
italiano da qualcuno evidentemente di madrelingua spa¬ 
gnola, a giudicare dagli errori. Nessuna nuova rivelazione 
da parte dei sedicenti extraterrestri che da oltre 15 anni 
tempestano di missive vari ufologi di tutto il mondo, solo 
alcune considerazioni politiche e filosofiche. Ringraziamo 
comunque gli... extraterrestri dell’attenzione rivoltaci. 

• C.LS.U. INTERNATIONAL 

Diventa difficile dar conto anche solo sinteticamente di 
tutti gli interventi di nostri soci sulle riviste ufologiche in¬ 
ternazionali. In effetti uno dei successi più tangibili del 
Centro Italiano Studi Ufologici è stato portare l’ufologia i- 
taliana ad un alto livello di considerazione da parte dei 
colleghi esteri, come dimostrano appunto le sempre più 
frequenti traduzioni di nostri articoli o addirittura la ri¬ 
chiesta che ci viene ormai rivolta di partecipare alla realiz¬ 
zazione di libri ufologici pubblicati all’estero (due in Gran 
Bretagna e tre negli USA, per citare solo gli ultimi mesi). 

Intanto sono già usciti testi inglesi e tedeschi con ampie 
collaborazioni italiane: a parte \’“UFO Lexicon”, di cui rife- 





riamo più sotto, ci riferiamo all’antologia annuale realiz¬ 
zata per la BUFORA da Jenny Randles, “The UFO Wor¬ 
ld” edizione 1989, la cui parte italiana è stata curata da 
Edoardo RUSSO; e l’antologia “1990: UFO ■ La casa co¬ 
mune” prodotta dal gruppo tedesco CENAR, utilizzando 
fra l’altro una decina di articoli ripresi dalle nostre pubbli¬ 
cazioni. 

Per quanto riguarda le principali riviste ufologiche, ci¬ 
tiamo gli articoli di Paolo Toselli sulla spagnola Cuader- 
nos de ufologia, di Fiorino e Grassino sulla belga Infore- 
space, di Cortellazzi e Fiorino sul CENAP Report tedesco 
e di Chiumiento sulla polacca NOL. 

Sempre più frequenti sono inoltre le recensioni e le cita¬ 
zioni di lavori di autori italiani nelle note bibliografiche di 
studiosi stranieri: in particolare vengono spesso citati gli 
studi e gli articoli di Fiorino, Verga e Toselli. Ma anche il 
clamoroso intervento di Grassino e Russo al Congresso 
europeo di Bruxelles continua a stimolare discussioni e di¬ 
battiti su entrambi i lati dell’Atlantico (di recente nuova¬ 
mente su Ma^onia esulVInternational UFO Reporter). 


• DIZIONARIO UFOLOGICO 
INTERNAZIONALE 

È finalmente disponibile Y“UFO Lexicon”, il primo di¬ 
zionario ufologico multi-lingue, realizzato per la British 
UFO Research Organization da Hilary EVANS e John 
SPENCER. 

Si tratta di un vero e proprio dizionario di oltre 280 vo¬ 
caboli “tecnici” ed altri termini ricorrenti nei testi ufologici, 
da “accecante” a “vuoto temporale”, per ognuno dei quali 
viene fornita la traduzione in undici lingue (inglese, fran¬ 
cese, tedesco, spagnolo, italiano, portoghese, danese, nor¬ 
vegese, svedese, olandese, e polacco), vale a dire tutte 
quelle d’alfabeto latino in cui vengono pubblicati libri o ri¬ 
viste ufologiche, grazie alla collaborazione di ufologi di tut¬ 
ta Europa (per l’Italia Edoardo RUSSO). 

Il C.I.S.U. ha acquistato un certo quantitativo di copie 
deir“UFO Lexicon” per mettere a disposizione dei propri i- 
scritti quest’opera unica ed utilissima per poter anche solo 
scorrere testi ufologici in lingue che si conoscono poco o 
nulla (120 pagine. Lire 16.000). 


“UFO IN ITALIA”: TERZO VOLUME 

È disponibile per tuui gli interessati "UFO IN ITALIA - Il periodo 1955-1972", terzo volume della serie curata dalla 
Ufologica Fiorentina (.SUF), nelle persone di Solas BONCOMPAG.Nl, Fernando LAJJPERI, P.obeito RICCI e Pier Luigi SANI, con 
il quale la "Cooperativa studi e iniziative UPIAR" ha dato il via ad una nuova collana di libri ufologici. 

Il volume raccoglie la casistica successiva all'ondata del 1954 e precedente quella del 1973: un periodo importante per l'ufologia italia¬ 
na, che ha visto la pubblicazione delle grandi inchieste giornalistiche sui dischi volanti, la fondazione dei primi gruppi ufologici e la nasci¬ 
ta anche nel nostro paese del controverso fenomeno del contattismo. 

Nelle 352 pagine del libro (con 32 illustrazioni fuori testo) sono riportati in dettaglio 130 casi UFO, 14 casi IFO, 8 "flap meteorici", 8 
casi di contattismo, 7 fenomeni fortiani e 10 fenomeni straordinari, ciascuno con l'indicazione delle fonti documentarie. Numerosi casi so¬ 
no seguiti da estesi commenti, che a volte rivestono la forma di un intero capitolo monografico (i "black-out", le "entità antropomorfe 
volanti", il "coniattismo radio" e quello "telepatico", ecc.). Completa il volume un'ampia analisi del periodo. 

“UFO IN ITALIA”: I PRIMI DUE VOLUMI 

Sono inoltre ancora disponibili copie dei primi due volumi di "UFO in Italia" (editi dalla Corrado Tedeschi Editore, dei quali la 
Cooperativa UPIAR c attualmente distributore esclusivo. 

D primo volume, pubblicato nel 1975 e ristampato nel 1978, comprende 72 casi dall'inizio del secolo al 1953, e contiene anche 
un'esauriente presentazione delle finalità e delle metodologie dell'opera, oltre ad una completa introduzione storica sull'ufologia italiana (246 
pagine). Il secondo volume, pubblicato nel 1980, è interamente dedicato alla grande ondata di avvistamenti del 1954 (407 casi, 536 pagine). 

Il Centro Italiano Studi Ufologici ha acquistato per i propri aderenti un certo quantitativo di copie anche dei primi due volumi, che so¬ 
no disponibili per i nostri iscritti con uno sconto del 20%. 

COME ACQUISTARE I VOLUMI DI “UFO IN ITALIA” 

Tutti gli aderenti C.l.S.U. per il 1990 possono acquistare a prezzo scontato i tre volumi della collana: 

iscritUC.ÌS.V. non iscritti 


"UFO in Italia" - Voi. 1 - Periodo I9i7 -1953 

£. 

10.000 

£. 

12.000 

"UFO in Italia" - Voi. li -L'ondatadel 1954 

£. 

23.000 

£. 

28.000 

"UFO in Italia" - Voi. Ili - Periodo 1955 ■ 1972 

£. 

25.000 

£. 

30.000 

Offerta Speciale - Voi. 1 -h Voi. Il -h Voi. Ili 

£. 

52.000 

£. 

63.000 


L'importo può essere versato sul Conto corrente postalcn°16035107 intestato a; Gian Paolo Grassino, Casella Postale 82, lOlOOTorino. 

I volumi possono essere acqusiaii dai non iscritti al C.l.S.U. inviando l'importo (comprensivo delle spesedi spedizione)direttamente al¬ 
l'editore tramite versamento sul Conto corrente postale n°l7347105, intestato a: Cooperativa UPIAR, Casella Postale 212, lOlOOTorino. 
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